Relazione della Past Presidente Nazionale.      

giovedì 05 ottobre 2006  

Relazione conclusiva sul I anno di lavoro  sul tema internazionale “Nuova Dimensione della Leadership” a   cura della pastPresidente Nazionale Lucia Ajovalasit 

E’ già alla conclusione il mio primo anno  da pastPresidente nazionale, ed è giusto che tracci un primo bilancio su i due temi a me affidati: il proselitismo ed il tema internazionale  La Nuova dimensione della Leader ship”.

L’esperienza fatta da Presidente nazionale con gli intensi rapporti fortunatamente avuti con i Distretti, le Sezioni e le Socie, mi ha fatto affrontare l’argomento Proselitismo, in modo molto personale ed in base all’esperienza maturata...   non ho mai pensato all’aumento indiscriminato del numero delle nostre socie, bensì a curarne la qualità ed ove possibile, favorire la rappresentanza delle varie professioni.  E queste mie parole in questo primo anno, ho ripetuto in tutte le assemblee alle quali ho avuto il piacere di partecipare ed anche negli articoli  scritti sul Notiziario e nei messaggi vari.

Siamo una forza già così  con un numero di socie attestato oltre le 11.000.  

Le note ufficiali presentano qualche discrepanza tra le presenze alle assemblee negli anni dei semplici convegni ed a quelle  successive  dei Congressi.  No comment! Mi piacerebbe però che fossimo più puntuali nel mandare le quote alla tesoreria nazionale entro le date fissate e che si evitasse di creare sezioni che rimangono in vita un biennio a stento. portando a formulare cattivi pensieri.!

Forse sono un po’ intransigente ma vorrei da parte di Tutte  serietà e scrupolo in ogni iniziativa.

Credo troppo nel valore della nostra Associazione e nell’azione positiva condotta dalla nostra Fidapa in questi lunghi decenni di lavoro.

E’ stata una crescita , di pari  passo con l’evoluzione culturale delle Donne che appartenendo alle diverse categorie di professione, mestiere o imprenditorialità, hanno apprezzato l’importanza di riconoscersi anche in una associazione culturale come la nostra. 

Scorrendo lo sguardo sull’andamento delle varie sezioni, è dominante la funzione della Presidente: è Lei l’ago della bilancia e le socie aumentano o diminuiscono in base alle capacità della stessa di fare gruppo, di sapere lavorare insieme, di avere carisma, in una parola. Quindi è molto importante la scelta della Presidente che oltre ad avere doti naturali idonee,  dovrebbe essere sempre una attenta e  profonda conoscitrice dello Statuto e del Regolamento. Altra osservazione riguarda la partecipazione delle giovani alla vita delle sezioni: - a parte qualche atteggiamento (per fortuna limitato)  ritroso delle “anziane” che pur rappresentano la storia associativa, le giovani hanno difficoltà a conciliare la famiglia, il lavoro , la vita associativa, specialmente se non si sentono utili e coinvolte.

Un filo, anche non troppo sottile collega  quindi la partecipazione delle Giovani alla vita di sezione , alla capacità di fare leaderschip..  Il problema di base,  sia  per la partecipazione delle donne alla vita politica che  ad essere Leader o avere la capacità di fare leadership, è sempre lo stesso- come è stato evidenziato anche nei resoconti delle past Distrettuali che hanno portato avanti l’argomento nell’ambito dei loro distretti.  Pur nelle diversità territoriali ed occupazionali,  domina la difficoltà di conciliare il carico familiare con il  carico lavorativo. Il modello vigente è infatti a misura di uomo” non biblicamente parlando” e non della donna.

Un ottimo lavoro ha compiuto la pastpresidente del NE Ida Bressan che coinvolgendo le pastpresidenti del suo distretto mi ha inviato una relazione molto puntuale del lavoro svolto e dei risultati ottenuti- Leggerà Lei stessa la sua relazione alla tavola rotonda a Noi dedicata nella prima giornata del Convegno nazionale;  in questa sede mi limiterò a  fare alcuni cenni, perché la Bressan ha esaminato con scrupolo Dirigenti aziendali, Donne in politica,  e dati forniti dalle Camere di Commercio.

 Ha evidenziato  Donne che  occupano posti decisionali nelle Carriere prefettizie, nei Provveditorati agli Studi , nelle  Direzioni dei Musei o nelle Dirigenze  ospedaliere.- donne che hanno capacità manageriali notevoli,  come risulta da un particolare studio. circa il trattamento giusto di dipendenti in situazioni disciplinari. “Questo risultato dimostra che uno dei numerosi fattori che contribuisce all’efficacia delle Donne Leader, è una maggiore capacità di gestire i subordinati”

E, continua, la dott Bressan, anche se il termine leader è preferibilmente riferito ai manager aziendali, e indica chi si distingue all’interno di un gruppo ed ha la capacità di  catturarne il favore,  dalle schede-profilo  redatte dalle socie, alla domanda “quali punti di forza si riconosce?” “ Le risposte delle nostre Dirigenti hanno dato rilievo soprattutto ed in misura quasi unanime alle:

 “-capacità di prendere una decisione, - all’abilità di negoziazione,- alla capacità di comunicare in maniera positiva, -di far valere la propria opinione, -di attuare cambiamenti,- di esercitare la propria autorità ma anche di possedere -la coscienza del proprio valore, - la capacità di dominare le emozioni, -di conciliare i conflitti, -di possedere perseveranza in coerenza con i principi..” 

La pastDistrettuale del SE Carmen Catapano, “ dopo avere attivato un censimento sulla situazione nonché dinamica professionale delle Socie” distribuite nel terrirorio di Sua competenza, ha avuto un ulteriore pilastro , nel lavoro della Socia Ada Bagnato, membro di  Commissione della BPWI che ha presentato all’assemblea di Stoccolma, alla presenza della nostra Presidente Margherita Gulisano ed ha avuto approvato il progetto “Women for President”.

Oggi il progetto è inserito nel portale della BPW ma fattore più importante,  è all’attenzione delle Federazioni Europee ed il questionario, parte integrante del Progetto sarà il filo conduttore non solo per il territorio del Distretto SE ma potrà evidenziare le diversità territoriali presenti nelle varie federazioni ,” per un rilancio della presenza femminile e agevolarne le condizioni di lavoro attraverso una messa in rete di stili e metodologie diverse di lavoro rispetto ad altri modelli offerti dalle Amiche che vivono spesso in luoghi molto diversi dai nostri per varietà climatiche e per differente portato sociale” Sarà (continua l’avv.Catapano) un nobile tentativo per attivare buone pratiche di relazione e solidarietà perché si possa reciprocamente ritagliarsi stili di vita differenti da quelli usuali non per stravolgere il proprio vissuto ma per trovare punti di contatto più opportuni per la crescita socio.economica delle socie impegnate nella dura corsa del posizionamento ai vertici”. 

La pastdistrettuale del Centro, Pia Petrucci, ha coinvolto le 38 pastPresidenti di sezione del Suo Distretto ed ha avuto in risposta soltanto 56 questionari. La Sua osservazione scaturita da queste risposte è che “ il maggiore ostacolo per la diffusione del questionario è  stato riscontrato nella richiesta dei dati personali.” Per cui propone di arrivare alla formulazione di un questionario anonimo ed uguale per tutti i distretti per agevolarne la lettura finale e per redigere una sintesi dei risultati ottenuti” 

La pastdistrettuale del distretto Sardegna ha elaborato un progetto , in accordo con il Suo CD, focalizzando il tema: “La leadership nel Terzo settore”

Ha organizzato in date stabilite, seminari in diverse sedi del Suo Distretto ed ha elaborato il progetto in accordo con L’ARES Istituto Acli per la ricerca e lo sviluppo , quindi per  l’indagine e l’approfondimento della realtà nel Terzo settore Sardo.  Encomiabile il lavoro svolto dalla pastPresidente della sezione di Cagliari che ha redatto un accurato progetto che ha avuto il consenso, dell’assemblea delle socie, e sarà realizzato nel prossimo anno. 

La pastdistrettuale della Sicilia, Giuseppina Seidita,  responsabile dei progetti per la Fondazione e per la BPW Europa, , ha portato avanti diverse iniziative.: un Corso di Formazione “ Donne e Leadership” per il territorio regionale, destinatarie 20 Donne dai 18 anni in su in possesso di diploma di Scuola Media Superiore, per ciascuna sede.

“ Moduli formativi:-leadership e tecniche di gruppo,-Marketing delle Comunicazioni,-Psicologia di comunità e lavoro di gruppo,-elementi di diritto, con particolari riferimenti a tutti gli strumenti di legge che favoriscono la realizzazione della politica paritaria,-Legislazione comunitaria”

Con le past Presidenti di sezione,ha attuato una indagine sul territorio, mediante un lavoro di ricerca e la somministrazione di un questionario ad un campione significativo di Donne impegnate nel campo dell’Economia, della Politica, della Finanza, circa 800Donne anche Socie. La somministrazione è avvenuta tramite  Contatti Diretti o via E-Mail.

Segue una attenta analisi della  prof .Seidita circa  il Contesto esaminato,  -“oggi le Donne sono più del 40% della Workforce nel mondo e per il 2010 è previsto che i 2/3 di esso americano, sarà femminile, ed una  Esposizione degli Obiettivi., molto esauriente. 

Ne emerge un profilo della Donna Leader molto accurato.

Essa deve avere iniziato l’attività, dalla base,- deve avere una accurata e profonda preparazione unita a competenza professionale,-deve superare i pregiudizi mantenendo un  estremo equilibrio fatto di correttezza,-deve avere  professionalità e autocontrollo che esclude qualsiasi manifestazione correlata alle capacità fisiche,- deve essere preparata  ad essere consapevolmente disposta all’ascolto ed a mettersi in discussione – Le Donne sono Leader con una mentalità più orientata al “servizio”

Seminari di studio sono stati realizzati a Misterbianco, Bagheria, Acireale, Palma di Montechiaro, Altavilla Milicia, Termini Imerese..( E’ interessante questo dato che riguarda sezioni esistenti in centri piccoli..) 

La PastPresidente del SO Annamaria Veneziano, ha dedicato molto tempo all’analisi dell’argomento, approfondendo tematiche e studiando Modelli. Che Le hanno suggerito interessanti strategie che ha prospettto all’attenzione delle pastPresidenti di sezione del Suo Distretto. Ed ha indicato degli obiettivi che dovranno seguire determinati percorsi. Ve li esporrà Lei stessa, alla tavola  rotonda.  Conclude la dott. Veneziano che nel I anno di lavoro ha curato: 

-il reperimento di notizie,- i contatti con le diverse amministrazioni ed Istituzioni,.monitoraggi, presso le Camere di Commercio,-stilato un elenco di Personalità da coinvolgere nelle future manifestazioni,-somministrato  un questionario. Si propone di organizzare in un prossimo futuro un Convegno distrettuale efficace e risolutorio probabilmente presso la sezione di Napoli. 

La pastDistrettuale del NO Giulia Parini, che ha molto a cuore il futuro della Fidapa, la sua operatività e le sue finalità, ha impostato il Suo lavoro nei “ Rapporti tra la Fidapa e la Leadership”. 

Dopo il Convegno di Cervia, saranno tratte delle “conclusioni parziali” per impostare al meglio il cammino ed il lavoro per il secondo anno di trattazione del Tema Internazionale. Come sempre, ascolterò molto, farò tesoro di tutti i suggerimenti che vorranno arrivare e continuerò il mio lavoro di coordinamento, con l’amore, la serietà e l’impegno che ho sempre dedicato ad ogni mia fatica”.

      Lucia Ajovalasit past Presidente nazionale 

